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Il calcio-mercato rispetta la tradizioner molte voci e imi 

JÌ -

ì>.">vv 

Giorni neri per il 
presidente Boniperti 
il Barcellona fa 
quadrato ed il 
governo minaccia 
interventi contro 
l'esportazione di 
capitali - E intanto 
anche il presidente 
dell'Ascoli fa 
marcia indietro 

i 

Moro, da sinistra, Maradona 
e Krankl: sogni proibiti por 
la Juve? 

la Juve 

*VT-

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella di sabato è sta­
ta sicuramente la giornata più ne­
ra per Gianpiero Boniperti per quan­
to concerne la campagna acquisti: 
quando si è recato a Sasso Marco­
ni, nel Motel dell'Autostrada del so­
le, per incontrarsi con il presiden­
te dell'Ascoli, il cavaliere del lavoro 
Costantino Rozzi, e definire la trat­
tativa per Adelio Moro, sapeva già 
che il governo stava esaminando la 
«possibilità» di bloccare certe epe- -
razioni di esportazione valutaria (il 
ministro per il Commercio estero in­
tende infatti consultare i colleghi a 
cui sono affidati i dicasteri del Te-; 
soro, delle Finanze e del Lavoro). 

Non solo. Il suo « agente > in Spa­
gna l'aveva informato in mattinata • 
che il Barcellona stava facendo di 
tutto per impedire il «noleggio» di 
Diego Maradona e nel contempo sta­
va rinnovando (con un congruo au­
mento di pesetas) il contratto con 
l'austriaco Johan Krankl, centravan-. 
ti della nazionale austriaca, un no- : 
me che [da mesi figura sul taccui­
no dei «probabili» della Juventus 
*80-*81. B Barcellona ha posto sol­
tanto per un altro straniero: o Ma­
radona o Krankl. 

Queste avvisaglie di intervento go­
vernativo determineranno (intanto i l . 
15 luglio si chiuderanno le liste) una ; 
maggior prudenza da parte delle so­
cietà e dei giocatori stranieri, ogni 
trattativa s i farà più difficile e sa­
liranno anche i prezzi dei brocchi ita- '. 
nani e cosi, come ripercussione im­
mediata, questo governo sarà riu­
scito anche ad aumentare i costi 
di gestione, perché ogni italiano si 
sentirà più importante, al momento 
del reingaggio. -: 

E' vero che il presidente dell'Asco-
. li non era ben dispostola cedere 
-' Moro ma la notizia del possibile in-, 
, tervento governativo ha sicuramen­

te teso ad irrigidire la posizione del 
cavalier Rozzi, n più indispettito, per 

• la cessione di Moro alla... concor­
renza, era il direttore sportivo del­
l'Inter, Giancarlo Beltrame perché 
fu proprio lui, al momento dèi gran­
de valzer che condusse Moro e Scan-

= ziani all'Ascoli e Pasinato all'Inter, 
a non tutelarsi con un facile diritto 

••- d'opzione. -*•- ':•- r.-..^--^''-''\-~~- • 
/ Quando i due presidenti si sono la­
sciati (la discussione s i , è protrat­
ta a lungo) il divario fra la doman- ; 
da e l'offerta era-cosi sconcertante, 
da negare qualsiasi - possibilità per 
un nuovo approccio. La Juventus 
ha offerto - Verza più 800 milioni 
mentre l'Ascoli voleva Verza, '800 
milioni e in più o Fanna'o Pran-
delli sia pure in comproprietà. H 
presidente dell'Ascoli aveva - dichia-

• rato nei giorni scorsi ad una emit­
tente locale che Moro, era da' con­
siderarsi incedibile, ma Boniperti ha . 
creduto di poter smuovere gli ul­
timi ostacoli ma si è dovuto consta­
tare ancora una v volta quanto la 
« piazza » sensibilizzi i j presidenti,. 

" siano grandi o piccini. " 
' . A questo punto Boniperti è vera-
•_ mente nei guai e se c'è un momen-
. tp ih *; cui non puòr * chiedere lumiv 

è proprio quésto visto ih quale ca­
sino sono finiti i due « maggiori azio­
nisti » della Juventus con quelle loro 
dichiarazioni antisindacali. Boniperti 
é Giuliano fino a sabato hanno cre-

- duto nell'«affitto» di Maradona per­
ché anche la Federazione argentina 
guarda- con maggiore attenzione alla 
soluzione-Juventus vedendo nell'in­
gaggio del Barcellona un pericolo 

in vista del «Mundial» del 1982 in 
Spagna. Ma dopo le dichiarazioni 
governative come si comporteranno? 

Se certe voci risultassero vere la 
Juventus non sarebbe nemméno e-
sposta molto dal punto di vista fi­
nanziario perché in alcuni grossi 
contratti- pubblicitari : non „ sarebbe 
estranea là società. X ,- -.,..-• ••;:•'.•;•••-;;. 

È'.;•' possibile che ora la Juven- • 
tus si orienti ancora sullo stranie­
ro ma dovrà essere dell'area comu­
nitaria (come possa il-governo ita­
liano, senza perdere la faccia, modi­
ficare le norme comunitarie non si 
capisce) e allora il cerchio si re-^ 
stringe ulteriormente ; perché, per 
esempio, l'acquisto del centravanti 
dell'Austria, Schachner, non è più 
ipotizzabile e non sarà sufficiente 
consolarsi pensando a Prohaska, di­
rottato con tanta « tempestività » a 
Milano, alla corte di Mazzola. Po­
trebbe essere preso in considerazio­
ne Jordan del Manchester United ma 
non è una « bomba». E pensare, che 
con la quinta parte di quanto è co- '• 
stato Sanguin si potrebbe acquista­
re Lato, l'ala destra della naziona-_ 
le polacca. Altro... miraggio potreb­
be essere quel Schuster neò campio­
ne d'Europa della nazionale tede­
sca. V; -::-. '.-'•:.- '—V:'''\ 

Sabato era corsa voce che Causio 
dovesse finire al Napoli, ma l'eco : 
della notizia ad è spenta 'senza/ ri-
percussione alcuna. Sono: già alcuni 
anni che la Juventus si preannun­
cia disponibile alla cessione del «ba­
rone» e anche quest'anno a nostro 
avviso la Juventus è nelle uguali con-, 
dizioni e spirito ma questo potreb­
be anche essere l'ultimo' anno, buono. . 

n possibile intervento governativo 
ha destato meno fragore nell'ambien­
te del Torino dove credono' impossi­

bile una mossa governativa — ol­
tre tutto in ritardo — ha detto Bo­
netto — sulle norme comunitarie. 
L'Italia è infatti, tra i membri dèlia 
confraternita, - l'ultimo ad adeguar­
si alla libera circolazione dei « lavo­
ratori subordinati» nell'area del 
MEO. Il Torino era contro gli stra­
nieri ma una volta approvato lo 

"';• sblocco ha ingaggiato Van de Korput 
e . l'olandese rientra a tutto diritto 
nelle regole. Non c'è però da stupirsi 

t -^ e questa è una nostra considera­
zione — dopo quanto è successo ai 
militari già pronti per le -Olimpiadi. 

: Sono occorsi mesi anche in quel ca-
- so perché il govèrno uscisse allo sco­

perto e anche in questa, occasione, 
in netto ritardo, ci siamo differen­
ziati da tutti gli altri Paesi euro­
pei. 1 ^ i P ' . ^ : -.;,...: v':^:v^-:~"Od; 

; .Per il Torino la campagna è pres­
soché conclusa e gli unici due an­
cora sul mercato sono Claudio Sa-

: la e Paolino Pulici, un « poeta » e 
un ex «bomber» che le vicende del­
lo scorso campionato > hanno defini­
to « in disarmo». Se per il capitano 
il viale del « tramonto » appare scon­
tato (si è dettò disposto a fare la 
riserva) per Paolino Pulici (trenfan-

.<= ni!) c'è ancora qualcuno disposto 
a scommettere (scommettere in sen­
so buono, ovviamente). C'è un alle* 

; natore_ che crede . nel recupero. di 
r Pulici : si chiama Dario, Castagner, 

il nuovo allenatore della Lazio, àia 
la società non è disposta a versare 
una somma astronomica. Se il Tori­
no dovesse vendere Pulici sarà in 
grado di acquistare ancora un gio­
catore (un centrocampista) altrimen­
ti la campagna può dirsi terminata. 

U k ̂ ; "Nello Paci 

Zicp o Falcào? La Roma 
tratta a ritmò di samba 
Se non arriverà né l'uno né l'altro i giallorossi punteranno su Wilkins o su Bagni, 
prodotto casalingo grottescamente quotato dal Perugia quattro miliardi di lire 

ROMA — Per là Roma, la 
prossima sarà una settimana 
decisiva, Il presidente Viola 
e suoi • più stretti collabora­
tori con-il^dottor* Pasquali 
in testa, si sposterà a Mila­
no, per tirare i fili delle trat­
tative da tempo avviate. 

Non sono molte. Un paio di 
acquisti, dopo quelli (tei ter­
zino dell'Avellino, Romano, e 
del centrocampista della Ter­
nana, Sorbi, qualche scam­
bio, sé se ne presenta l'oppor­
tunità e alcune cessioni, per 
sfoltire una trosa* di tito­
lari che si presenta eccessi­
vamente numerosa. ; > 
(Sette giorni, nel corso dei 
quali si tenterà di : allestire 
una Roma più forte, compe­
titiva, che non solo possa fa­
re meglio del campionato 
scórso, ma nello stesso tempo 
ripresentarsi, dopo una lun­
ga assenza, sulla ribalta del 
calcio europeo,- dignitosamen­
te, senza limitarsi ad una fu­
gace apparizione. ;.,- . " 

Per centrare • questi obiet­
tivi, i dirìgenti sono ora im-
pegnatissimi a puntellare una 
squadra che tutto : sommato 
poggia già su basi solide. L'os­
satura nel suo insieme c'è, 
con un paio di ritocchi indo­
vinati esistè veramehte la 
possibilità di mettere in pie­
di una : formazione di tutto 
rispetto, sperando sempre che, 
gli elementi chiave della \ 
squadra si ripetano agli stes­
si livelli del campionato pas­
sato. Finora, in casa romani­
sta si sono limitati a conclu­
dere un paio di operazioni, 
diciamo di secondo piano, non 
determinanti per cambiare- il 
volto alla squadra. ^ -

-Nei prossimi giorni si pun­
terà con la massima decisió­
ne sui « pesci » grossi, su 
quelli che dovrebbero consen­
tirgli un considerevole salto 
di Qualità. 

L'obiettivo principale resta 
U brasiliano Zico. Dopo di­
nieghi, deboli smentite, in ca­
sa gìdUoròssa è statò ammes­
so che si sia operando con 
tutte •• le forze . per chiudere 
positìvdinitnte f te l trattativa 
con ; l'asso brasiliano. AI mo­
mento U discorso sta andando 
avanti ' positivamente. Molti 
ostacola sono siati superati 
senza ; hon^poche:. difficoltà. 
Ora si è arrivati alla stretta 
finale, in quella fase .« cal­
da », dove tutto si potrebbe 
concludere felicemente, ma 

tempo di vacanza por Salvatore Bagni. Ma è proprio attorno 
al suo nomo che ruota di questi tempi là consueta barzelletta 
dal calcio-mercato: Il suo presidente lo ha. quotato quattro 
miliardi di lire, -.-v V . , " - : : - w . . \ . x - -•:-. 

dove anche tutto potrebbe sal­
tare per un nonnulla. 
:-'• Comunque i dirigenti, ro­
manisti, intelligentemente non 
hanno lasciato nulla al caso 
ed hanno approntato anche un 
piano di riserva^ pronto a 
scattare nel caso fallisse la 
trattativa Zico, per non ri­
schiare di rimanere a mani 
vuote. ..',•-.,;•,:'•• v̂  -'A--^-";, 

• .Se non dovesse arrivare Zi-
co, c'è pronta la stia alterna­
tiva, che potrebbe arrivare 
ugualmente dal Brasile (Fal­
cào) o addirittura dall'Inghil­
terra (Wilkins). :^;>V£v.-:Cv 
'/Sabato sera, in casa dei 
presidente Viola c'è statò'un 
importante « summit », al 

.qiwte.ero ̂ presenteanche l'al­
lenatore taèaTiolm, tornato dà 
un periodo di fèrie dalla Sve­
zia, proprio per studiare e 
prepararsi ad ima eventualità 
del gènere e spostare: U tiro 

. su un doro giocatore. Fra le 
a l t e r n a l e a Zico, forse U 
giocatore che intéressa mag­
giormente la Roma e.il sito 
allenatore ; potrebbe > '•• essere 

\ht 
Wilkins, nazionale inglese, 
he mòtto bène si è compor-

ó nei recenti. campionati 
europei. jT; , /:_""v.V 

Per quanto riguarda Falcao 
invece l'interesse pare esser­
si intiepidito. Nonostante Lie-
dholm abbia dichiarato gior­
ni fa. in una intervista che 
lo • preferirebbe a Zico, noi 
pensiamo che difficilmente 
Falcao finisca, per vestire la 
maglia giaUorossa.anche per­
ché U giocatore brasiliano é 
da tempo fermo per una for­
ma di pubalgià, che, stenta a 
risolversi. E Viola ha pia vol­
te ripètuto che non vuole fi­
schiare di prendere giocatori 
dalle dubbie condizioni fisi-

Però in tutto %tté*to intrec­
ciarsi ài trattative, 'di pro­
grammi alternativi, dì voci, 
non è escluso che la Róma 
tiri fuori dal suo • cilindro 
qualche ' imprevisto cólpo a 
sorpresa. Questo potrebbe vè­
ntre. dal' mercato 'nazionale, 
al anale la sodétà gkuToros-
sa sembra apparentemente di­

sinteressarsi. Il dottor Pa­
squali, vice presidente roma­
nista, parlando con noi saba­
to sera, a dir la verità ha in 
parte escluso questa possibili­
tà, che noi testardamente non 
consideriamo tanto priva di 
fondamento. ^ • 

« Di campioni, come quelli 
che vogliamo noi nel mercato 
italiano ce ne sono pochi, 
anzi pochissimi» ha tenuto a 
sottolineare Pasquali « ognuno 
poi i suoi campioni se li tie­
ne ben stretti», 

Quei pochissimi però potreb­
bero fare il caso della Roma, 
anche se la loro valutazione 
raggiunge vertici inusitati. 
Chi potrebbe essere un papa­
bile giallorosso nostrano? Noi 
diciamo Bagni. Non facciamo 
il suo nome a caso. A Lie-
dholm piace moltissimo. Su 
di lui la Roma ha già fatto, 
tempo addietro, timide avan-
ces, intensificandole con U 
passare dei giorni. Poi im­
provvisamente di Bagni non 
si è più parlato, trasferendo 
gli interessi su una miriade 
dì compiimi stranièri. Noi pos­
siamo dire invece che U di­
scorso Bagni è tuttora in pie­
di. La trattativa non è mai 
stata accantonata. Solamente 
che è lunga e va curata nei 
mimmi particolari, considera­
ta la valutazione del Perugia, 
che per l'ala vuole ben quat­
tro miUarài, una valutazione, 
a nostro giudizio, eccessiva 
(per non arre scandalosa). 
Non è escluso però che si 
stiano studiando formule, che 
possano soddisfare le neces­
sità di entrambe. La Roma 
infatti sul piatto, dure ad un 
congruo conguaglio in dana­
ro, potrebbe mettere alcuni 
giocatori che potrebbero fare 
gola al Perugia. ' 

Questi potrebbero essere 
Paolo Conti e Di Bartolo­
mei. Comunque tutto è riman­
dato ai prossimi giorni, a Mi­
lano. In quel breve: lasso di 

.tempo iT sotterraneo lavoro 
dei dirìgenti giallorossi verrà 
atta luce. Vn lavoro fin qui 
svolto nel massimo segreto. 
Importante è vedere se le con-
clusiom saranno positive. Per 
il presidente Viola e i suoi 
coUaboratoTi (che guest an­
no hanno fatto a meno ài un 
direttore sportivo, come qua­
si tutte le società calcìstiche 
italiane) si tratterà di un dif-
fiale esame d» maturità. 

Paolo 
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corsa 
ma ma: 
Così Moro spiega il suo rovello: è troppo ben quotato per sperare di lasciare Ascoli per, un grande club 
Anche Bersellini» C Baresi e Michelotti premiati a Uliveto T. nel corso di una simpatica manifestazione 

D»I invitto 
ULIVETO TERME — Eu­
genio BerseDinL Adelk» Mo­
ro, Giuseppe Baresi, Alber­
to Michelotti, i quattro 
«personaggi» della stagio­
ne calcistica, sono stati 
premiati, ieri sera, a Uli­
veto Terme nel eorso di 
m a simpatica manifesta-
zione organianta dalla so­
cietà sportiva Mauro Tac­
cola, dalla Pro loco e dal­
la direzione delle Acque e 
Terme. 

All'allenatore dell'Inter, 
campione «matta, è stato 
ronnìrgnaln il 15* trofeo «La 

la den'Aacoti,' ebe è stato 
in procinto di passare al­
la Juventus, il 14* trofeo 
«MauroTaccola»; al difen­
sore defflnter e della na­
zionale il 13* trofeo «Giu-
ttano Taccola». Un prendo 
speciale è stato oonsetnav 
to a MkJwlottl. Al < )̂nwga 

Berti è stata consc­
ia terga «Mauriato 

B e al sottoscrit­
to la targa «Nerio Gior-
getti». 

aerata particolare, 
allibiamo accennato; 
•\nifestasione di smv 

paUanei confronti dei pre­
miati poiché in preceden-
sa i tre trofei sono sem­
pre stati •naegnari a per­
sonaggi importanti (la pri­
ma « Nonna d'oro a fu con-

al conmianto Ar-
Flccbi), vale a di­

re a coloro che nella sta­
gione erano risultati i mi-
gnort nei j a r i campL E 
cosi come Dei salimi ha di­
mostrato di saper condur­
re una aquadra alla •itto-

m in rt-
è stato il miglior 

dalcampio-

doti 

tecnico-tattiche non indif­
ferenti non lo scopriamo 
certamente noi. 

E* da diverse stagioni 
che il bergamasco risulta 
fra i migliori nel suo ruo­
lo. Diciamo che non ha mai 
avuto tanta fortuna: fini 
alllnter e poco dopo fu 
allontanato. E* da cinque 
stagioni nell'Ascoli. E* sem­
pre risultato il migliore 
tanto è vero che nei mesi 
precedenti le oonvocasioni 
per il campionato d'Euro­
pa erano' In molti a sug­
gerire a Beanot il suo no­
me. Nonostante d ò , il CT 
non ha Inteso prenderlo in 

vece chi aveva tntentlone 
di utiltsaarne le sue virtù 
era stata la Juventus che 
pur di averto sarebbe sta­
ta disposti a tare follie. 

Solo che al memento del­
l'Impatto fra il presidente 
Rossi e Bompertt qualco­
sa non è andato per il ver­
so giusto e chi ci ha nuo­
vamente rimesso da que­
sto giro è stato Anello 
Moro. 

«Sono veramente dispia­
ciuto poiché, anche se ho 
ventinove anni, avrei pre­
ferito giocare in una gran­
de squadra, Alllnter non 
ebbi molta fortuna». 

Quindi è amareggiato?, 
gli chiediamo. 

«Diciamo che sono di­
spiaciuto. All'Ascoli mi tro­
vo bene. Il presidente mi 
adora, il .pubblico pure, pe­
rò con la Juventus il di­
scorso sarebbe stato di tut-
t'attra natura. Insomma a* 
vraj potuto Molare la vit­
toria dello m u d i l o e sa­

rei focalmente entrato nel 
giro mternasionale». 

QuaU le ragion! detta 
mancata cessione alla Ju­
ventus? 

« D presidente Bossi do­
menica scorsa mi aveva 
telefonato per dirmi che 
la Juventus era mteressa-
ta a me. OS feci presente 
che sarebbe stato mio de­
siderio finire la carriera in 
un grosso club. Bossi mi 
disse che Avrebbe fatto di 
tutto per assecondare 1 
miei desideri. Solo che al 
momento delTlncontro o 11 
nuo presidente voleva trop­
po (fl 30 per cento di Ver­
sa e Fraudasi oltre a IVO 
milioni, IULT.) o il signor 
Boniperti voleva pagarmi 
poco (Versa e #00 milioni, 
njls.). fatto sta che anoe-
ra una volta indoassrb la 

fi+f^iiv bianconera ma non 
sarà quella della Juventus. 
Tra l'altro mi sarei avvi­
cinato a casa. Ma lascia­
mo perdere. Comunque fa­
rò di tutto per proseguire 
a giocare come nell'ultima 
stagione». 

Intende finire in nasro-
nale? 

«Non chiedo tanto, an­
che se ̂ la .Bastonale avreb­
be bisogno di un giocatore 
daDe mie caratteristiche. 
Voglio impegnarmi al mas­
simo perché voglio finire 
in un grosso club». 

E sé questa squadra fos­
se l'Inter? gli chiediamo. 

« Ci sonora statoé con 
scsrsa -fortuna. Comunque 
la squadra del signor Ber-
senta! è fortJstima, skura-
mente rivince to scudetto 
e io ci tOTnereU di cor­
sa». ' • 

S* sicuro ohe vtoca lTn-
•ter? • 

«E* la squadra più at­
trezzata, Beata da vedere 
come finirà fl "mercato"». 

i? 
«Sulla 

forti, 
carta sono tutu 

da vedere se 
ad inserirsi nel 

no ad assorbire, le critiche 

partite non _ 
dare al meglio. Io snslrhé 
parlare di stranieri parie-
rei di come d si deve at-
treasare nette sortoti, par­
lerei di vivai, voglio dire 
ohe per avere dei cateuv 
tori in aaniba bisogna se-
nrtnare per tempo e per 
seminare occorrono i con­
tadini, cioè coloro che co* 
noscono il mestiere. Voguo 
dire che le società dorran­
no avere a loro disposi* 
sione dei tecnici oapeoi, In 

e una medicina vecchia che 
tutti conoscono». 

Loris CKilllnl 

M—li a Radice cérca le Braalla, N fa le tee parta ia setrìa. Ceri Meme (a «Wstra) è aia 

Vi InlMilfCMi 

BObOGNA — Sapida ooover-
aaslone telefonica con d e l Ba­
die» pascalo a San Paolo dal 
BrasUs pochi minuti prima di 
andare e vedere l'enaesima 
partita di calcio sudamerica­
no. 

Come si peoepatta la attua-
alone dal punto di vista dei 
Bologna- arriva o non arriva 
sotto le due torri questo gfc>-

- «Non Usosna 
occorra 

no dtvarae queauont 
dsiare: C* l' 

il 

noaOe 

quel eaìélot 
« * 

ha toquadraao 

da 
la 
densa-

». 
di 

anche m Brasile non sono 
tanto numerosi. Anche loro 
>i»f«Mi necessità di 
attaccanti di 
to. Pòi ci sono due altri aspet­
ti che si tntasrino: qui non 
c'è neaaun rtemantn tocwMbt-
le; lo atesso Sco potrebba be-
nisatmo partire da im momen­
to all'altro, tutti possono la­
sciare il Brasile, ma, ecco, che 
salta fuori fl nocciolo dei prò-

è tutta oueettone di 
_^ . con 

iiìirthi l*ìna ogni ttat-
prt.eaeere concham. 

"contattato" fl piaaso aal» ra-
Paroco è inutile 

ne periata fra 
ao». 

lo tacciamo noie Badie* dà, 

dlaouaao Sargmno ne parta b§-
ne: bai natoo, pracJaa fl 
co roavoeto, potanst 

ma ha un 
sto basava 
ai è fatto lapìBari, Ce fl 
Utraeooa Za Sergto, en tata 
che sa giocale Ima» eoa sotti 

nk» presentata le loro 
siali fra qualche 
Faboratti e soci 

1) 1» 
. » n 

3) e, fin dote e 
loro adattabfittà a 

• A M I , 
Itelo. Pài 
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